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Ing. Vittorio Lazzaris, Borgo Europa 8,  I- 32012 Forno-Val di Zoldo (BL) 

 

Spett.le 

Comune di Val di Zoldo 

Ufficio Protocollo-Segreteria 

Piazza Giovanni Angelini n. 1  

I – 32012 Val di Zoldo (BL) 

Italy         Forno d Zoldo, 10 Marzo 2018 

 

 

 

 

 

 

Oggetto 

Segnaletica stradale comunale in italiano e zoldano 

 

Egregio Sig. Sindaco e membri della Giunta comunale, 

noto con piacere che anche dopo l’istituzione del Comune unico di Val di Zoldo la segnaletica è stata 
nuovamente rinnovata, rinominata e fissata in loco in modo più che sitabile. 

 

La presente per indicare che, - a differenza di tutte le località zoldane che sono state munite di cartello 
in lingua italiano-dialetto zoldano (meglio sarebbe stato dialetto-italiano come in prov. di BZ)-,per 
quanto riguarda la località in cui risiedo che è il Borgo Europa a Forno di Zoldo,  noto che qui compare 
un cartello con iscritto solamente Borgo Europa in italiano e nessun accenno ad una indicazione 
dialettale e richiamante la toponomastica locale. 

 

Faccio presente per informazione che la denominazione Borgo Europa si è affermata verso la fine degli 
anni ’60 inizi anni ’70 del secolo scorso a seguito di una disputa di sapore più politico che altro da parte 
delle diverse compagini locali, le quali si sono confrontate animosamente per dare un nome ad un 
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borgo che si espanse in quella zona dal 1950 in poi,  - dove fino ad allora vi erano insediate solo due 
segherie ,- e vide la costruzione di ben 8 nuove case dove risiedevano non meno di 37 persone. 

La disputa del nome avveniva allora tra Borgo Palmiria e Borgo Europa; venne scelto Borgo Europa in 
onore dei Trattati di Roma del 25 marzo 1956 che costituirono il momento costitutivo della Comunità 
Europea, lasciando così insoddisfatti i sostenitori locali di Palmiro Togliatti.  

 

Figura 1 Cartello indicante Borgo Europa sul ponte di S. Antonio (strada verso Pralongo di Zoldo) 

 

Senza nulla togliere all’idea progressista di denominare questo nucleo di case Borgo Europa, sede tra 
l’altro di quattro aziende artigianali che occupavano negli anii ’60-’70- e ‘90 fino a 30 persone tra operai 
e proprietari e visto che negli ultimi decenni è stata ridata una dignità al nostro prezioso dialetto 
zoldano vittima anch’esso come tante altre cose di un tempo di denigrazione a scapito dell’onda di 
modernità partita con il boom economico di allora, 

vorrei proporre per il cartello in questione assieme alla dicitura Borgo Europa anche una 
denominazione dialettale del luogo (vedasi pag. seguente). 

Aggiungo inoltre che negli indirizzi postali prima che venisse indicata “via Borgo Europa” veniva 
indicata “via Pralongo”, del resto molto logica se intese queste case come parte di Forno. 

Dal momento che però oggi questo conglomerato di case viene considerato come località, ritengo 
appropriato aggiungere all’italiano Borgo Europa valido ai fini anagrafici e postali, anche un toponimo 
zoldano che ricordi fondamentalmente le passate attività legate alle due Segherie una costruita da 
Alessandro Bottecchia e una da Arcangelo Panciera dove quest’ultima era per quanto riguarda il suo 
impianto per i tempi all’avanguardia. 
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il sottoscritto 

- Considerato che in questa zona confluiva tutto il legname della Val Barance e Colcerver e 
quindi si erano insediate due segherie delle quali una a suo tempo modernissima (Càli). 

- VISTO che da documenti ricercati presso il sito http://augusto.agid.gov.it/ Automazione 
Gazzetta Ufficiale Storica Italiana  dove si riportano qui i testi di domande di derivazione 

- Considerata in particolare la domanda di derivazione di Arcangelo Panciera fu Giobatta il 15 
Dicembre 1924 nel quale si indica la località “Seghe di Sant’ Antonio” 

- VISTO che i Comuni si sono avvalsi delle facoltà di cui all’art. 3 della legge n. 482 del 1999 per 
richiedere allo Stato di essere considerati di lingua ladina per l’applicazione delle norme di 
tutela delle minoranze linguistiche, manifestando la volontà delle comunità locali di adoperarsi 
attivamente per il mantenimento e lo sviluppo del proprio idioma e di disporre delle risorse 
economiche necessarie per farlo. 
 

Chiedo che negli attuali due cartelli stradali che indicano la località Borgo Europa venga apposta una 
ulteriore dicitura che ricordi la toponomastica zoldana e precisamente indico questa in: 

 

Sieghe de Sant’Antone 

 

Ovvero i cartelli dovrebbero recare le seguenti diciture 
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Borgo Europa 

Comune di Val di Zoldo  

 

Sieghe de Sant’Antone 
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NOTA STORICA 

 

Gazzetta Ufficiale n.151 di Venerdi 2 Luglio 1926 
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Nota storica (fonte: Gazzetta ufficiale del Regno d’Italia, N°237 del 10.09.1924) 
 

R. UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI BELLUNO, 
AVVISO. 
La ditta Fratelli Bottecchia fu Alessandro ha presentato il 3 ottobre 1924, domanda di derivare dal 
torrente Maè moduli 2,13 d'acqua a scopo industriale con presa e restituzione nel comune di Forno di 
Zoldo. 
Belluno, 3 ottobre 1924     L'ingegnere dirigente : A. Praloran. 
 

3073 (A pagamento). 
 

Nota storica (fonte: Gazzetta ufficiale del regno d’Italia, N°134 del 06. 11. 1937) 
http://www.google.de/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=7&ved=0CE4QFjAG&url=http%3

A%2F%2Faugusto.digitpa.gov.it%2Fgazzette%2Findex%2Fdownload%2Fid%2F1937134_P2&ei=LznuVMWgJI3
APP2-gNAH&usg=AFQjCNGwIsWSNSfhDySO53JcuhXYnGeyXA&bvm=bv.86956481,d.ZWU 

 
R. UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI BELLUNO. 
AVVISO. 
La ditta Trevisan Emilio con sede a Forno di Zoldo ha presentato il 19 marzo 1937 domanda di 
derivazione di moduli 2,13 d'acqua dal torrente Maè nel comune di Forno di Zoldo in località S. 
Antonio e con restituzione nel Comune e nella località medesima per ripristinare una antica segheria 
idraulica da legnami. 
 
Belluno, 9 aprile 1937 - Anno XV    L'ingegnere capo: A. Praloran. 

21693 (A pagamento). 
Fine nota storica 
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Figura 2 Nei cerchi sono indicate le due Segherie che erano presenti nella zona chiamata oggi Borgo Europa, in particolare la 
Segheria 1 è la “Siega di Cali” e la 2 è la “Siega di Bottecchia” della quale si vede il tetto nella foto. 

 

In attesa di riscontro, 

colgo l’occasione per inviare cordiali saluti 

 

Ing. Vittorio Lazzaris 
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